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L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Quotidiano a fumetti e 
fumetti nel quotidiano 

E cosi abbiamo avuto an
che il Quotidiano dei Fumetti. 
In un primo tempo si era 
parlato di quotidiano « a » 
fumetti, ma il titolo defini
tivo mi pare più saggio e 
anche più vicino alla realtà 
delle cose, 

Parecchi lettori potranno 
pensare che si parli in codi
ce o per enigmi. Non è co
sì, ma indubbiamente hanno 
diritto a qualche informazio
ne supplementare. Dunque, 
nell'ultima decade di settem
bre si è tenuta a Milano la 
seconda edizione di tuia 
manifestazione denominata 
t GULPlMl-79 » (quest'anno; 
l'anno scorso il millesimo era 
evidentemente 78). Chiunque 
può capire a questo punto che 
la cosa ruotava intorno ai 
fumetti. Nulla di nuovo, o 
quasi; la consueta esibizione 
della produzione editoriale 
del settore, le consuete ras
segne di originali o temati
che, i cartoni animati, gli 
incontri con gli autori, le 
sarabande delle scolaresche 
sprovviste di aule ma stra
colme di carta stampata raz
ziata o comperata, la confra
ternita dei collezionisti in 
eterna caccia di qualche mi
tico Topolino degli anni rug
genti. 

Insomma, le solite cose. 
Come ormai in cento angoli 
d'Italia. C'è tuttavia da os
servare che organizzare una 
fiera-mercato del genere in 
una grande città come Mila
no comporta molto più co
raggio del normale, soprat
tutto quando non ai può di
sporre di qualche padiglione 
della Fiera. C'è dispersione, 
confusione, un rischio tre
mendo di finire travolti da 
cento altre iniziative contem
poranee violto più < ricche » 

e spettacolari. 
Beh, bisogna ammettere 

che gli organizzatori se la 
sono cavata abbastanza be
ne e vieglio se la caveran
no in seguito se avranno a 
disposizione uno spazio me
no pazzesco e sinistro dello 
abortivo Arengario, destina
to com'è noto a servire da 
altissimo podio per il cava' 
lier Benito Mussolini e ri
masto fortunatamente allo 
stadio di tcoitus interrup
tus ». 

Nulla di nuovo, o quasi, si 
è detto. Il « quasi > è rap
presentato appunto dal quoti
diano dei fumetti con cui si 
è aperta questa «prolusione*. 
Per tutti e dieci i giorni del
la manifestazione, i coraggio
si organizzatori hanno fatto 
uscire il foglio in questione, 
diffondendolo attraverso le 
edicole cittadine, con un suc
cesso commerciale che igno

riamo, ma che siamo indotti 
a ritenere non proprio clamo
roso. 

Come molti ricorderanno, il 
solito Maurizio Costanzo non 
ha potuto fare a meno di dir 
la sua anche su questa ini
ziativa. In uno dei suoi non 
sempre memorabili articoli 
sul Corriere della Sera (for
se per ingannare il tempo 
nell'attesa di passare dal cen
tesimo numero zero all'auten
tico numero uno della sua of
talmica creatura), il <* popo
lare » Maurizio ha invitato i 
redattori dell'alloro solo ipo
tizzato quotidiano dei fumetti 
a fare un autentico giornale 
« a » fumetti, cosi gettandoli 
evidentemente nel terrore. Sì 
lo hanno preso sul serio, ma 
un residuo barlume di senno 
e di coscienza dei propri li
miti lì ha trattenuti dal se
guirlo fino in fondo nel ba
ratro. 

Guai obbedire a Maurizio Costanzo 
Siamo seri, una volta tan

to; è già difficilissimo fare 
ogni giorno un giornale di
gnitoso con le parole e basta. 
Figuriamoci con disegnini, 
nuvolette e versi onomatopei
ci. E infatti il quotidiano, nei 
suoi dieci giorni di vita pre
fissati, ha pubblicato i suoi 
bravi fumetti collaudati, i 
suoi onesti saggi su perso
naggi o autori di strisce, le 
sue interviste con addetti ai 
lavori, le sue notiziole su quel 
che si veniva svolgendo nel
l'ambito ristretto della ma
nifestazione. Si è comporta
to, in sostanza, come un nor-
viale periodico frazionato in 
dieci lotti giornalieri. Le ra
rissime volte che ha tenta
to di obbedire ai precetti di 
Costanzo, ha ottenuto risulta

ti vwdestissimi. 
Intendiamoci bene, bisogna 

riconoscere agli organizzatori 
del « Gulp-MI.ecc » il fatto 
di essersi sobbarcati una fa
tica supplementare, e per la 
prima volta in occasioni con
simili, ma da qui a parlare 
di vera innovazione di lin
guaggio o altro ce ne corre. 
Si è fatto una specie di 
« house-organ t> un po' diver
so dal solito: tutto qui. 

C'è da dire a questo punto 
che il nostro settorino non 
riserva solo questa-mezza no
vità, in apertura di stagione. 
Non ci sono grandi astri sor
genti sotto il profilo della 
creazione pura, né iniziative 
editoriali dal radioso avveni
re. In questo campo, tutta
via, il fatto piti interessante 

mi sembra essere, per il ino 
mento, di natura orgunizza-
tira. Si è costituita infatti 
una cooperativa, probabil
mente la prima nel suo 
genere (il Male ha connota
ti diversi) che raggruppa di
segnatori, sceneggiatori e 
autori « totali », tra i quali 
alcuni di prima grandezza. 
Tale cooperativa ha preso il 
nome di « storiestrisce », ha 
già cominciato a funzionare 
e merita senza dubbio di es
sere seguila e incoraggiata, 
come tutte le iniziative nel 
campo della cooperazione. Se 
si considera poi che il fu
metto è un settore dove do
mina pressoché incontrasta
ta la logica dell'anarcoindi-
vidualismo, della concorren
za più spietata, de//'* homo 
Uomini lupus », un'impresa 
di questo genere va salutata 
con autentico entusiasmo. 

Nell'ambito del fumetto 
chiacchierato e conviviale, 
invece, vorrei segnalare, do
po la manifestazione milane
se. un curioso premio (con 
rari contorni) denominato 
« Arcivelinus i> che verrà as
segnato a personalità di pro
venienza diversa a Cervia 
nei giorni 27 e 28 ottobre. 
Come forse qualcuno avrà 
intuito, esso nasce da un pa
teracchio tra un circolo del 
circuito Arci — per l'esat
tezza l'Arci-Vela di Raven
na ~ e la rivista Linus. A 
parte H premio, si annuncia
no un'esposizione di fumetti 
a carattere ovviamente ma
rinaro e altri avvenimenti. 

E intanto, a proposito di 
orizzonti marini, si profila 
lontana, ma non troppo, una 
iniziativa fumettistica da par
te del prototipo di tutte le 
marinerie: Venezia. Riferire
mo, purtroppo per voi, rife
riremo. 

Simenon, i Savoia, i goal delle « Coppe » in TV 

Che fine ha fatto la moglie 
!di un brav'uomo di provincia? 
Chi era Antonio Pigafetta? 

Per chi fosse interessato a 
saperlo, c'è un programma 
alla TV dei ragazzi sulla Re
te uno (ore 17,30), proprio 
con questo titolo. La risposta 
viene data da alcune scuole 
di Venezia, che ripercorrono 
l'itinerario del cronista di 
Magellano. 

Pezzo forte, invece, la pun
tata serale d e l l ' a r o Sime-
7ion (tlele uno, ore 20,40), 
col Signor Cardinaud, tratto 
dal romanzo « Sangue alla 
testa». Questa volta Sime
non fa il giallista. Al signor 
Cardinaud è infatti sparita 
la moglie e bisogna trovar
la. Fuga con un altro? La 
faccenda si profila subito di 
questo tipo. Ma in fondo in
teressa poco. Quello su cui il 
filmato si sofferma sono i 
tentativi di questo brav'uo

mo del Blgnor Cardinaud, 
che per la prima volta in vi
ta sua si imbarca in un'im
presa non banale: recupera
re la moglie. Ancora una sto
ria di provincia, con un per
sonaggio sofferto interpreta
to da un bravo Pierluigi 
Giorgio. 

Per chi si vuole tirare un 
po' su, subito dopo Simenon, 
gli speciali TG1 mandano in 
onda L'Italia 1° paese pro
duttore di vino, curato da 
Riccardo De Sanctis. E ma
gari verrà a sapere che an
che qui incominciano ad ope
rare le multinazionali. A 
Montalcino, gli americani 
hanno già piazzato 25 mi
liardi di capitali sul «Bru
nello ». 

Continua sulla Rete due, 
invece, il programma su Vit

torio Emanuele III, Il pic
colo re. Di scena questa vol
ta Maria José, la moglie di 
Umberto. Il personaggio, più 
importante di quello che si 
ritenga, proveniva dalla cor
te belga (culturalmente, una 
delle corti più ricche d'Eu
ropa) ed ebbe un ruolo di 
peso durante la guerra: in
torno a lei si raccolsero gli 
antifascisti che tentarono di 
tenere in piedi, dopo l'8 set
tembre. l'istituto monarchi
co. E di questo si parlerà nel 
corso della puntata. 

Alla fine della serata, una 
scorpacciata di gol e di pal
loni. Alle 22.25 sulla Rete 
due va in onda Eurogol, un 
panorama delle partite euro
pee del mercoledì. La tra
smissione si è fatta agile 
e veloce. Vale la pena ve
derla. (g./.) 

Dario Mazzoli, uno degli inter
preti del « Signor Cardinaud ». 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
10.45 ASSISI - Cerimonia dell'offerta dell'olio alla Lampada 

Votiva dei Comuni d'Italia - (C) 
12,30 QUANDO E' ARRIVATA LA T E L E V I S I O N E . Un pro

gramma di Sabino Acquaviva e Ermanno Olmi 
13 LA F R U T T A DELL'ESTATE - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 DAI RACCONTA, con Mariano Rigillo - (C) 
17,10 LE PERIPEZIE DI PENELOPE P ITSTOP 
17.30 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - Con gli alunni e 

gli insegnanti di una scuola di Venezia 
18 SCHEDE-PEDAGOGIA: «Parole e immagini» 
18,30 NON STOP - (C) - «Ballata stnza manovratore» 
19 T G 1 CRONACHE 
19,20 HOPALONG CASSIDY - « I volontari del Texas» -

Regia di David Selman - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 L'ALTRO SIMENON - «Il signor Cardinaud», con Da

rio Mazzoli. Gianfranco Barra, Ernesto Colli, Marcello 
Mandò, Anna Rita Grapputo - Regia di Enzo Tarqumi 

21,55 SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Petacco - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

19,20 UN UOMO IN CASA • a Di mamma ce n'è una sola» 
(C) - Telefilm comico 

19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) • Telefilm: a Un Natale 

diverso», con Sada Thompson, James Broderich 
21,35 IL PICCOLO RE - Consulenza storica di Paolo Alatri 

a La regina di maggio » 
22^5 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega; 19.45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Il terzo in
vitato; 21,10: Un figho d'oggi. Film Regia di Manno Giro-
lami con Ennio Girolami, Gino Cervi: 22.45: Chrono: Ras
segna di attualità automobilist.che; 23.10: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Il viaezio di Zin; 18.05: Natura amica: 18.50: 

Telegiornale; 19.05: Scuola aperta; 19.35: Qui Berna; 20.05: 
Il Regionale; 22.30: Telegiornale; 20.45: La pace di Locamo. 
Scenegsiatura di Peter Adler con Hans Korte. Robert Freitag. 
Dieter Wagner. Regia di Eberhard Itzenplitz; 23: Telegiornale. 

• Rete 2 
• TV Capodistria 

(C) 12\30 EARTH W I N D AND F I R E in concerto -
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 INFANZIA OGGI - «A che gioco giochiamo?» 
15,30 BOLOGNA: Ciclismo - Giro dell'Emilia - (C) 
17 T V 2 R A G A Z Z I : I T O P I N I - Disegno animato -
17,10 CAPITAN HARLOCK - Telefi lm 
17,35 T R E M O D I DI D I P I N G E R E - (C) 
18 LE ABIL ITA ' MANUALI - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
1850 BATMAN - Cartoni animati • (C) 

ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati: 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Duello a S. Antonio. Film. Regia di 
David Butler con Errol Flynn. Alexis Smith: 22: Cinenotes. 

Nel grande laboratorio in ebollizione della Biennale di Venezia 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «SI è nel labi
rinto, si è qui per tentare di 
sapere da che parte si entra 
e si esce o sì vola fuori, per 
creare una prospettiva... ». 
Maurizio Scapano, direttore 
del settore teatro della Bien
nale, nel presentare questa 
mattina all'Ateneo Veneto la 
prima delle manifestazioni 
che si protrarranno per tut
to il 1980. citerà queste vi
role di Zunzotto per spiega
re il senso delle iniziative 
da lui scelte per questo set
tore della Biennale. Che ini
zia oggi, appunto, con un 
convegno di quattro gioiti! -su 
« Dialetto e lingua nel tea
tro italiano oggi », comple
tato da una mostra che si 
aprirà a fine settimana .->u 
« Venezia e lo spazio sceni
co » allestita In co!laborndo-
ne con il settore architettu
ra, a dimostrazione, malgra
do le polemiche, che si pos
sono realizzare progetti co
muni. 

Creare mia prospettiva: in 
questa frase sta forse tutto 
il senso delle «cose» che si 
faranno, proposte da Scapar
ro, imperniate su quattro 
momenti, legati fra loro da 
un filo conduttore tutt'altro 
che incoeyente. Vediamone il 
perché, assieme a Scaparro, 
che malgrado sia alla vigilia 
dell'apertura delle manifesta
zioni, è sempre disposto a 
parlare con tutti, magari 
«spizzicando» il tempo, tra 
squilli di telefoni e visitato
ri che entrano ed escono dal 
suo ufficio di Ca' Giustinlan 
a chiedere questo e quello. 

Dice Scaparro: « Per que
sta edizione della Biennale-

Le antiche parole 
del teatro italiano 
Da oggi un convegno sul dialetto - Un anno di ricerche 

teatro si poteva partire ccn 
il meglio che c'è nel mondo. 
Ma sarebbe stato ripristina
re il vecchio, fare la solita 
rassegna teatrale, senza por
si il problema di come e per
ché fare teatro. La rassegna 
ci sarà, fra settembre-otto
bre del prossimo anno, ma 
preceduta da un'intensa at
tività di ricerca, scambio e 
divulgazicne di conoscenze, 
che dovranno caratterizzare, 
dei resto, l'intero quadrien
nio ». 

Ma parliamo di questi «mo
menti» sul quali si imper
nieranno le iniziative, veden
doli nel loro sviluppo e ag
gancio Interdisciplinare. In
tanto questo tipo di conve
gno: perchè? Risponde Sca
parro: «E' un filo partico
larmente significativo per di
panare l'aggrovigliata matas
sa del linguaggio, a cui sia
mo affezionati per moti/i an
cestrali. ma anche vivi e at
tuali se si pensa che i più 
.significativi esempi del tea
tro moderno (Eduardo, Fo, 
Pasolini. Gadda e moiri al
tri) seno legati ad una lin
gua che rivisita o sente pro
fondamente gli stimoli e 11 
mistero del dialetto ». 

11 dialetto, va da se. na
sce anche in uno spazio de-

Al Carnevale veneziano sarà dedicata una delle Iniziative 
della Biennale-teatro 

terminato: il paese, la regio
ne, e i loro usi e costumi. 
Ecco, allora, la mostra sullo 
spazio scenico, che aggancia 
parola-luogo-azione allo svi
luppo attuale della lingua i-
taliana, del modo, « oggi », 

di fare teatro, avendo alle 
spaile un'analisi di questi tre 
elementi. Una proposta in
terpretativa di questo lavoro 
(di cui si discuterà anche a 
palazzo Grassi e in spazi e-
sterni della città) sarà la co

struzione alla Salute di un 
natante di 150 posti (che re 
sterà poi alla città per a! 
tre manifestazioni) da usa 
re per allestimenti di spot 
tacoli specifici e variameli 
te ambientati. 

Convegno e mostra apnran 
no un anno di studi e ricci 
che sulla situazione della lin 
gua teatrale italiana oggi. 
ciie culmineranno nella pub 
buca/ione di tutto il mate 
naie raccolto e in una m^ 
stia itinerante da esporre 
nelle città italiane, su que-
su temi, per concludersi In 
una tournée fra le più gres 
se comunità Italiane all'è 
stero. 

Un altro esempio concreto 
di decentramento, ma legato 
anche allo studio e alla con
cretizzazione delle tematiche 
sul dialetto e lo spazio, sarà 
rappresentato dall'iniziativa 
sul carnevale che coinvolge 
là, verso la fine dell'inverno, 
in un momento privo di 
grande afflusso turistico e 
in cui la città ritornerà ad 
essere dei veneziani, la po
polazione del centro storico, 
con tutti i teatri della città 
aperti dal mattino alla not
te. dove scolaresche e popò 
la/ione potranno entrare ed 
uscire liberamente a godersi 
spettacoli in lingua e in dia 
ietto, musiche e pantomime 

Nell'autunno 19R0 avremo 
la rassegna internazionale 
d'M teatro, ma con olle spal
le una impostazione diversa. 
s n nella scelta dei testi che 
nella loro messinscena, do 
vuta proprio all'analisi e al 
la ricerca compiute nel cor 
so di un anno. 

Tina Merlin 

Quegli specchi 
riflettono 
i fantasmi 

della musica 
Alla « Fenice » i sette « Spiegel » di 
Cerha — Eccellente saggio esecutivo 

Q TV Francia 
(C) 

ORE 12: Giorno dopo giorno: 12.10: Venite a trovarmi; 
12.29: La duchessa blu; 12,45: A 2; 13.50: Corriere dei tele
spettatori; 15: La famiglia Adams: 16,05: L'invito del giovedì; 
17,20: Finestra su~; 17.50: Recré A 2; 1430: ET la vita - Tele
giornale; 19.20: Attualità resionali: 19.45: Top club: 20: Tele
giornale: 20.35: Il grande bazar. Film; 22: Speciale Coppe 
europee di calcio: 22,40: Rotocalco del cinema - Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanchio; 11: Biraghin, di 
Arnaldo Fraccaroll; 11.30: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03: Voi ed io *79; 14.03: Mu
sicalmente; 14.40: La risata 
del diavolo, racconto di Lui
gi Malerba; 15,35: I grandi 
della musica leggera; 16.40: 
Incontro con un vip; 17: Lo
ve mus.c; 17,30: Globetrotter; 

18: Di corda in corda fino a 
se;; 18,30: Vai col disco!; 
19,20: con Bob Dylan e Do
natella Moretti; 20: Opera-
quiz; 20,30: Dolcezze di mam
ma. di Italo Chiusano; 21.08: 
Trallalert e altri canti; 21.35: 
Combinazione suono. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30,7.30, 
8.30. 11,30. 12,30, 13,30, 173 . 
18.30, 19.30. 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 6,5: Un altro 
giorno musica; 7.30: Buon 
viaggio; 9,20: Domande a Ra-
diodue; 9,32: Il dottor Zlva-
go; 10,12: In attesa di..,; 
11,32: Cinquanta e bello; 

12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue Autunno; 16: Thril
ling; 16,50: Vip; 17,55: Can
tautori di ieri e di oggi; 18.40: 
Io la so lunga, e voi?; 19,50: 
Intervallo musicale; 20: In
terviste al di ìà del tempo; 
20,40: Spazio X formula 2; 
20,55: Invito a teatro: «So
nata di spettri ». di A. Strind
berg; 22,20: Panorama parla
mentare; 22,45: Sem" risero-
me; 22,55: Spazio X formu
la 2. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,9,45. 

10.45. 12,45. 13.45. 18,45. 20,45. 
23.55; 6: Preludio; 7: Il con
certo del mattino; 7.30: Pri
ma pagina; 3^5: Il concerto 
del mattino: 8.45: Succede in 
Italia, collegamento tempo e 
strade; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna: io sono mia; 10,55: 
Antologia operistica; 12,10: 
Long Playing; 12,45: Panora
ma italiano: 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultu
ra; 15.30: Un certo discorso 
musica; 17: Su, viaggia con 
me; 17.30: Spazlotre; 18,45: 
Europa "79; 21: Paride ed 
Elena: dramma musicale di 
Gluck; 23: Il jaz*. 

r x - ' nostro i n v i a t o 

VENEZIA — Friedrich Cerha 
assicura che i suoi sette 
Spiegel durano ottanta minu
ti. Alla Fenice, poco più poco 
meno, siamo rimasti ad a-
scoltare per un'ora e mezza, 
mentre l'autore, sul podio, 
scandiva solenne il ritmo per 
l'orchestra della RAI di To
rino e davanti a noi passava
no i fantasmi della cultura 
tedesca dalle origini ai giorni 
nostri. 

Il mondo di Cerha, cin
quantenne ed oggi falloso 
per aver completato il terzo 
atto della Lulù di Berg. è 
que-rjo dell'espressionismo 
schoenberghiano. Ma già il 
grande padre della dodecafo
nia si considerava restremo 
anello di una tradizione inin
terrotta che cominciava da 
Bach e passava attraverso i 
grandi della musica tedesca 
sino a lui compreso. Cerha 
prosegue d'un passo, incana
lando nel fiume secolare le 
tecniche dell'avanguardia tra 
il 1960 e il '70. Sono gli anni 
in cui egli ha lavorato con 
paziente minuzia alla sua 
monumentale composizione 
intitolata significativamente 
Spiegel, ossia Specchi. 

I sette pannelli rispecchia
no in effetti una realtà ad un 
tempo immobile e mutevole. 
Alla base sta una intermina
bile fascia sonora. Immagina
te un lungo accordo tenuto 
da un organo, variato da u-
n'infinità di piccole o grandi 
alterazioni. L'accordo parte 
da alcuni colpi radi e secchi, 
sbocca nel « preludio su una 
nota sola» di Berg e da qui 
comincia a mutare vesti, re
stando però sempre se stes
so. Si avvolge di scivolanti 
volute nel secondo «spec
chio », si frantuma nelle irri-
descenze del wagneriano 
« mormorio della foresta », 
procede punteggiato da 
trombe, ispessito da interven
ti elettronici, scandito dai 
timpani. Al sesto « specchio » 
la chilometrica fascia acqui
sta il ritmo scandito della lo
comotiva di Honegger. per 
ricapitolare e concludere il 
viaggio nel settimo. 

Rischiando un gioco di pa
role. diremmo che in questa 
fascia sonora è stata avvolta 
per anni tutta la recente a-
vanguardia, Basti ricordare le 
«fasce » di Ligeti. di Pende-
recki, di Stockhausen ì cui 
Inr.i appaiono però dopo i 
primi Spiegel. Ora Friedrich 
Cerha le avvolge ancora una 
volta con infinita pazienza e 
professorale minuzia, senza 
avvertire che ormai sta fa
sciando una bambola di por
cellana, priva di vita. 

La tragica ribellione che 
fermentava nella tradizione 
schoenberghiana — il vertice 
da cui Cerna parte — si ri
compone in una moderna ac
cademia: una serie di spec
chi. appunto, in cui sì riflet
tono i fantasmi della vita 
musicale. 

II compositore, evidente
mente, non se ne preoccupa. 
Egli domina dal podio della 
Penice col gesto lento e con 
la candida testa da vecchio 
leone (o da bonario Mefi-
stofele quando mostra la 
barba). E l'orchestra torinese 
della RAI lo segue con devo
zione realizzando con impec
cabile professionalità le pre
ziose sfumature del gioco 
sinfonico. Un eccellente sag
gio esecutivo, applaudito dal 
pubblico (scarso) con merita
to rispetto. 

I rischi accademici, del re
sto. non sono un'esclusiva di 
Cerha.Lo si è visto anche nel
l'altro concerto egregiamente 
eseguito dal «Divertimento 
ensemble » diretto da Sandro 

Gorll. Qui, anzi, certe masto
dontiche e maldestre compo
sizioni come Interjerence del 
francese Paul Mefano o 
Down ivo del portoghese E 
manuel Nuhes dimostrano i 
danni dei moduli nuovi pre
cocemente invecchiati. Più 
discreto, lo spagnolo Ramon 
Encinar si limita alla rapida 
ripetizione e distruzione di 
un temino ostinato. Non più 
di un giochetto, ma grazioso. 
I tre pezzi, in realtà, funge
vano da riempitivo attorno ai 
due lavori più significativi di 
Sciarrino e di Gorli. 

Elegante come sempre, 
Sciarrino ripete anch'egli una 
sua formula fissa, quella di 
una musica di fruscii e di 
sussurri nel suo recente pez
zo intitolato Clie sai, guar
diano della notte? E*, in pra
tica, un concertino per clari
netto e strumenti in cui il 
dialogo sommesso è lacerato 
da brusche frustate. Ancora 
un ricamo, realizzato con 
mano abilissima, utilizzando 
una tecnica che non può mai 
variare. E in ciò (ripetiamoci 
anche noi assieme all'autore» 
sta il rischio del manierismo. 

Ultimo brano, a chiusura 
della serate. On a delfic reed 
di Sandro Gorli, con un oboe 
cantante In opposizione ad 
un'orchestra aspra e aggres | 
siva. Tutt'altro mondo di i 
quello di Sciarrino. questo, j 
con una sua energica tensio
ne e. si direbbe, il timore di 
abbandonarsi al canto. Come 
se Gorli, nella sua intelligen
te ricerca di uno stile pro
prio. non riuscisse a staccar
si completamente da certi 
moduli del linguaggio con
temporaneo che gli appaiono 
necessari e forse" non lo so
no. Un lavoro, comunque, di 
ottima fattura, molto bene e-
seguito come il resto del 
programma, e che ha condi
viso col lavoro di Sciarrino 
gli applausi del pubblico. 

Rubens Tedeschi 

"Birra, sempre birra, 
fortissimamente birra" 
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
ASSESSORATO PER IL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOLI 
in collaborazione con le Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo 

di Napoli 2 Sorrento 

Nessuna censura 
per « Lacombe 
Lucien » in TV 

ROMA — Lunedi è andato in 
onda in TV il film di Louis 
Malie, Cognome e nome: In
combe Lucien. Il film è ap
parso mutilato della parte fi
nale: il controcampo sul prò. 
tagonista che mastica un filo 
d'erba, il fermo macchina e 
una didascalia: « Lucien La
combe fu arrestato il 12 ot
tobre 1944. Giudicato da un 
tribunale militare della Re
sistenza, fu condannato a 
morte e giu.>t izlato ». 

La spiegazione del taglio fi
nale è stata fornita oggi dal
la RAI in una dichiarazione 
del capo dell'Ufficio stampa. 
Dino Basili, il quale ha preci
sato che: « Film scelti e acqui
stati vengono controllati su 
una copia positiva. Quella vi
sionata del film di Malie era 
completa. 

« Successivamente — ha 
detto ancora Basii; —, come 
avviene per avere una copia 
tecnicamente perfetta, è sta
to tirato un positivo di tra
smissione da un intemegatl-
vo fornito dalla casa di di
stribuzione, la "Century Fox", 
e stampato a Roma alla Tec-
nospes. La copia cosi ottenu
ta ha subito un controllo tec
nico sulla durata del film, 
controllo che è risultato esat
to. Siamo in attesa di spiega
zioni dalla Fox. Comunque 
non c'è stata censura o ma
nipolazione ». 

INCONTRO CON IL CINEMA ITALIANO 
SORRENTO - NAPOLI 6-13 ottobre 1979 

P R O G R A M M A 

6 ottobre 
ore 21,00 

7 ottobre 
ore 9.30 

» 15,00 
» 18.00 
» 22,00 

8 ottobre 
ore 9.30 

» 1 5 0 0 
* 13.00 
» 22.00 

9 ottobre 
ore 9.30 

» 15.00 
, 18.00 
, 22.00 

10 ottobre 
ore 9.30 

15.00 
18.00 
22.00 

11 ottobre 
ore 9 ,30 

» 1 5 . 0 0 
» 18 .00 
» 2 2 . 0 0 

12 ottobre 
ore 9 .30 

» 15.00 

» 18.00 
» 22,00 

13 ottobre 
ore 21.30 -

RASSEGNE 

C i n e m a « A R M I D A » - S o r r e n t o 

Inaugurazions degli « Incontri » ella presenza da! rappresentante de! Go/er.no listano 
e delle Autorità Regionali. 
Anteprima nazionale del film di Franco ZeffrelH « I L CAMPIONE» (fuori selezione). 
Consegna dei Premi «Nastro d'A-ger.io 1979» de! Sindacato Naz ona'e Giornai *ri 
Cnematogrcfici Italiani. 

< IL CINEMA GIOVANE » - Ingresso libero. 
• ARMONICA A BOCCA » di P.ero Natoli - Ir.g-esso . b»-o 
« L A SIGNORINA ELSE» di Emo M u r i . 
« LA VENERE O'ILLE » di Mario e Lamberto Bava. 

« IL CINEMA GIOVANE » - Ingresso libero. 
« FUORI STAGIONE » di Luciano Manuzi"; - Ingresso libtro. 
. IL PICCOLO ARCHIMEDE » di Gianni Ameiio. 
» UN REIETTO DELLE ISOLE » di Glorg a Moser. 

w IL CINEMA GIOVANE » - Ingresso libero. 
e CIAO CIALTRONI » d, Danilo Mass-Rossini - Ing-csso Lbco. 
e EPISODI DELLA VITA DI UN UOMO: GIOVANNI CENA» d G.u'..3na Ba..nQ_er. 
< LE ROSE DI DANZICA » di Alberto Bevilacqua. 

e IL CINEMA GIOVANE » - Inqresso libero. 
e ANTOLOGIA DEL NEOREALISMO » di Luca Ve-do.-.e - Ingressa ..biro. 
« IMMACOLATA E CONCETTA » d. Salvatcre Plsc.cel»:. 
« AMERIGO » di Pier Farri. 
Appunti da « LA CITTA' DELLE DONNE » di Federico Fellln:. « cu-a A Francesco 
Castronuovo. 
Frammento d: « LE BUONE NOTIZIE » di E'.o Petri. 

« IL CINEMA GIOVANE » - Ingressa libero. 
» IL MATTO » d. Franco G:ornel!: - Ir.g-esso I bt:o. 
« STORIA SENZA PAROLE > d: BÌ3g o Prosit.. 
« BUGIE BIANCHE » di Stefano Roil;. 

in col'eboranona con "! Ss.o-ia 
di Lucca - Ingressa l.berc. 
in coliaboraìlone can .1 Ss one 
d- Lucca - Ing-esso l ba-o. 
FI!:p?o D'Am co 

- — - ; ; * s de 

Internar ona * ." del I 

serate >i:tx.'cssive L. 2.000 

- IL CINEMA D'ANIMAZIONE > 
Com:cs e dei C r e m a d'Animai one 
< IL CINEMA D'ANIMAZIONE > 
Comics e de! Cinema d'Anlmaz'one 
e VESTIRE GLI IGNUDI » di Lui-: 
« LA PROMESSA » di A'barto Ncg.:n 
Frammento d' e ACTION » di Tinto B-css 
PREZZI: serata inaugurale L. 5.f»» -

C i n e m a M E T R O P O L I T A N - N a p o l i ( r i p r e s a d i r e t t a de l l a R A I - T V ) 

Cerimonia conclus'va deg'i * Incontri Intr-naz'ona;: del Cinema » con premiamone dei 
registi e degli attori dell'Incontro con il Cruffli Italii.no. 

Seguirà, in anteporre nazionale, 'a p-o ez one del fi'm di Ugo TcgnaizI * I VIAGGIATORI 
DELLA SERA ». -
PREZZI: po.-,to unico L. 3.000 .- . ' ', 

CONVEGNI 

MOSTRE 

IV Rassegna Cnema Femminista, organizzato daùe Neme-sische. 
Apertura de'.la Rassegna con una Tavola Rotonda al Circolo d^i 
alle ore 10,30: e Per una nuova crit ca ». 
7-8-9-10-11 ottobre, ore 15 - 12 ottobre, c e 10, pro'ez'oni 
Ingresso libero. 
IV Rassegna de! film ecologico e nat'jra'IsTco « La natura 
organizzato dall'Ente Mostra Cinematografica Interrtauonole. 
8-9-10-11 otlob.-e. ore 1 0 - 1 2 ottobre, ore 15, pro'ezioni a! 
libero. 
Grand hotel Cocumella - CcnT.o Congressi. 
9-10-11 ottobre, ore 10.30 e 16.30. 
Convegno: « Tre voci per una crisi: autori. 
attuale del cinema irollano ». 
12 ottobre, ore 10.30 e 16,30. 
Convegno: « Il cinema d'anlmaz'one ila'Ia.no 

Forestieri il 7 ottobre 

a! C neira TASEQ -

l'uomo e il suo akib'eflU ». 

Cinema TASSO - Irijreiso 

crit.ci, operatori economici su.la s tuJt 0.TS 

og].-
raz one con il Salone Internazionale dei Com cs e 
Chiostro di San Francesco. 
Mostra di d.segni ong.rwli dei H m d'an inazione 

bi 'ar 
do! 

ciò e prospettive ». ,n co 
Cinema d'An maz one d. Lucca 

Ao 


